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COL PRIMO DI CENNAJO 1876 


GIORNALE DI UDINE 


enira nell'undecimo anno di sua vita; e sor- 
retto com'è dalla benevolenza del Pubblico, si 
proppne di recare non pochi miglioramenti 
nella sua compilazione, e varietà nella sua 
Appendice, e ampia trattazione delle cose pro- 
vinciali e comunali, 

Le associazioni annue, semestrali o trime- 
strali, secondo i pressi stampati in testa al 
Giornale stesso, si ricevono tanto all' Ufficio 
di Redazione ed Amministrazione in Via Man- 
zoni, quarto a messo de’ ». Uffici Postali, 0 
con un vaglia pe» lettera intestata al nome 
dell’ Amministrazione. 

Col 1. gennajo la fassa postale per l' invio 
all' Estero venne ridotta a soli centesimi 5 
pe» numero, del che diamo avviso ai nostri 
Amici del Priuli orientale. 

Preghiamo i nostri vecchi abbonati, e chi 
4 volesse inscriversi tra î Soci, ad inviarci ano 
tecipatamente il prezzo d' associazione. 
——t—__—————t_. 


COSE DI FRANCIA 


Tra te incognite cui lascia l'anno 1875 al suo 

successore si è l'assetto politico della Francia, 
di questa grande Nazione, la quale in politica 
Rappresenta la instabilità, come la Turchia rap- 
presenta l' immobilità : due estremi che ci fanno 
desiderare per l'Italia il progresso continuo 
nella stabilità. — » 
. In Francia, invece di. accontentarsi del pre- 
sente, migliorandolo grado grado, ciocchè fece 
la lode dell’ Inghilterra per la sua sapienza po- 
litica, che la condusse ad averé ogni giorno la 
sua cura, senza sconvolgeré ognicosa e vo- 
ler darsi ogni dì anche quelle dell'avvenire; in 
Francia ci sono sempre dei partiti, che reagi- 
scono verso il passato e degli altri che vorreb- 
bero precipitare il paese verso l’ incognita del- 
l'avvenire con moto incomposto, antecipando la 
soluzione di problemi, che non possono appar- 
tenere alla storia contemporanea. 

La situazione politica attuale è. uscita dagli 
avvenimenti, e non poteva forse essere altra. 
Bisognava pigliarla quale era, cercare per via 
di transazioni una certa stabilità, lasciando al- 
l'avvepire i suoi problemi e non pretendendo 
ai di rifare il passato, che passò nel dominio 
ella storia. Ma no :; ci ‘sono ancora in Francia 
ai legittimisti, i quali, cacciati da ogni parte, 
ercano di tornace. Sulle loro pretese passò 
quasi un secolo. L'ultimo dei loro pretendenti 








cresciuto ed invecchiato nell’ esilio, durante - 


| quale la Francia potè mutare sei, @ sette 
olte di reggimento, senza pensare ad una re- 
taurazione. Questa non potrebbe ‘effettuarsi, se 

ice pon facendo indietreggiare la storia della Fran- 
nè fia e dell' Europa di quasi un secolo: eppure, 
tà, Inneggiando al sacré cur che salvi Rome et 

"ni fa France, questa setta rimbamibita, che pare 

ini, finvochi un'altra volta sul ‘suo collo la mannaja, 
la vagheggia ancora! 

Ha | I così detti orleanisti, i quali avendo presen- 
ato nel principe fondatore della dinastia dal 
830 la meilleure des Repubbligues, governa- 

nza fono nell'interesse ristretto di un solo ceto, non 

sa, Rvendo partigiani nella moltitudine e, furono 
za Facciati anch'essi senza rimpianto, e torriati, 
lori provvidero prima di tutto ai loro interessi, poi 

ito, predettero di poter far lega coi legittimisti e 

ra-|i tradirono, come tradirono i repubblicani, cre- 

brefono che ancora la Francia venga a loro per 
iti- dio all’ Impero, 
Gl’imperialisti poi credono che la Repubblica 

pix, Bbbia da vincere per poco e da cadere nel di- 

220 fordine, sicchè il cesarismo abbia ad essere in- 
ocato come un rimedio e nelle più dure sue 

50, forme ; e le sue crudeli speranze sono aliman- 


50, 5 È siae 
kil.fate da alcuni che sono meglio comunisti, 0. 


erroristi dell'avvenire, che non repubblicani. 
î mezzo a questi quattro partiti sovvertitori, 
lei quali i tre primi sogliono chiamare sò stessi 
P bnservatori, campicchia una Repubblica a forza 
» în ì transazioni, di stato d'assedio, di menzogne, 
ombinando il settennato di Mac-Mahon, un Cesara 
rovvisorio, colla Costituzione Wallon, della 
nes.iuale tutti invocano la morte prima che si 
utt rovi in atto davvero. 
Zo- Abbiamo veduto con quale fatica si fecero 
tarak leggi costitutive ed elettorali, che accompa- 
[nano questa che fu chiamata Costituzione del 


per 








25 febbraio, contro la quale cospirano per primi 
quelli che devono metterla in atto. Ora si cha 
cominciato dalla elezione dei 75 senatori a vita, 
colla quale 1’ Assemblea volle sopravivere a sò 
stessa e pensionare un certo numero de' suoi. 

Giacchè si trattava di tanto, pareva cha aves- 
sero dovuto spartirsi il bottino secondo la forza 
numerica dei partiti e coll' idea prevalente della 
conservazione della Costituzione, Nossignori: chè 
soprattuîto)gli orleanisti, con alla testa il Buffet 
primo ministro della odiata Repubblica, vollero per 
sè la parte del leone, per rimanere sconfitti 
rimpiangere poi quella equità cui-non seppero 
usare. I repubblicani nelle loro diverse gradazioni 
ebbero il maggior numero di seggi, trausigeudo 
coi più estremi legittimisti che ebbero pura la 
propria parte. Si distribuirono così le 75 pensioni; 
ed ebbero cura di abbondare colle mediocrità, 
che non sarebbero state elette nè per il Senato, 
nè per la futura Camera dei rappresentanti. Il 
Ministero, già discorde in sè’ stesso, ne uscì scon- 
fitto da questo preludio di lotta; ma, coperto 
dalla volontà di Mac-Mahon, continuerà a ne- 
gare collo stato d'assedio la Repubblica, alla 
quale rifiuta perfino il suo nome. 

Già questo principio ha invelenito gli animi 
e prodotto un seguito di polemiche irritanti, 
che saranno preludio alle elezioni dei senatori 
in gennajo e dei rappresentanti in febbrajo. Si 
devono prevedere elezioni disordinate, amenochè 
lo stato d'assedio non vi provveda jn modo che 
sieno le meno sincere possibili. Che cosa uscirà 
dalle urne? Ecco il problema! 

Una grande maggioranza di Francesi desidere- 
rebbe.di poter vivere quieta con un reggimento, 
che mutasse il meno possibite. La Francia vuole 
lavorare e guadagnare e rifarsi dei danni pa- 
titi. Vuole anche la pace, per quanto covi il 
pensiero della rivincita. Ma nelle agitazioni 
elettorali probabilmente si ridesteranno tutti 
gli antichi umori. I pronostici sono difficili, per- 
chè Ja polemica dei’ giornali e le speranze e 
gl'intrighi dei partiti non-danno iadizii suffi- 
cienti. 


Si dovrebbe però pronosticare, che i legitti- . 


misti perderanno le ultime loro illusioni, che 
gli orleanisti pagheranno il fio dei loro recenti 
intrighi e che, nemmeno mascherati da repub- 
blicani moderati colla annunciata futura presi- 
denza del duca d’ Aumale, usciranno rinforzati 
dalle urne; e che la lotta più seria sarà tra 
gl’ imperialisti ed i rapubblicani, restando, per 
ora, la vittoria a questi ultimi. I bonapartisti 
però faranno un passo di più, e contano,? sopra 
gli sbagli dei repubblicani, tra i quali non pre- 
varrà sempre la moderazione di adesso. I re- 
pubblicani, per vero dire, sotto alla direzione di 
Gambetta, hanno imparato - da qualche tempo 
la moderazione; e, secondo diceva a noi stessi 
lo storico francese Enrico Martin, l' hanoo im- 
parata dagl’ Italiani, che hanno molto più tatto 
politico dei Francesi. Ma sono troppi ancora in 
Francia gl’ impazienti e gli esagerati, perchè si 
possa contare a lungo sopra questa modera- 
zione, provocati come sono anche dai partiti 
avversi. . 

Ora, avendo introdotto in buona misura l' e- 
lemento repubblicano nel Senato, contano che 
questo fatto eserciterà la sua influenza sulle 
elezioni del Senato stesso e della Camera dei 
rappresentanti; ma in qualsiasi modo riescano 
le elezioni, ci sarà ancora molto lavoro da fare 
prima di dare stabilità alla Repubblica in un 
paese così poco repubblicano, e dove, anche colla 
Repubblica, il Governo centrale è stato sempre 
tutto, non avendo che pochissima importanza i 
governi provinelali e municipali. La base per la 
Repubblica in Francia è troppo ristretta, e l'ac- 
centramento è più fatto per il Cesarismo, che 
non per la Repubblica. A chi guarda le cose 
nella loro essenza, dovrà parere, che în Italia e 
nell’ Inghilterra hanno la Repubblica senza il 
nome, in Francia i) nome senza la Repubblica. 

Il fatto per noi più notevole nelle cose di 
Francia si è questo, che dopo la costituzione 
dell’ Italia e della Germania nella loro unità le 
minacciate agitazioni francesi non suscitano né 
molte speranze, nè molti timori nella restante 
Europa. Oramai ognuno fa da sè e per sè. Mo- 
stransi bensì sull' orizzonte delle nuvole passeg- 
gere, ma esse ‘per lo più lasciano il tempo che 
trovano, ‘ senza produrre tempeste. Anche di. 
nanzi ai possibili sconvolgimenti della Francia, 
noi, facendo voti perchè essa goda di una du- 
revole libertà, che è utile a tutti, ci occupere- 
mo soprattutto delle cose nostre, e cercheremo 
il progresso civile ed economico colla stabilità 
degli ordini politici. 

P. V. 


UFFICIALE PEGLI ATTI GIUDIZIARI ED AMMINISTRATIVI DELLA PROVINGIA DEL FRIULI 


RAC ILE A 


.. Roma. Serivono alla Lombardia: 
«Non è-ancora passata l'impressione prodotta 
dalla deliberazione del Senato, che ha annullata 


Ja: nomins. dél..commendatore , Winspeare «a se-. 


natore. Il ‘Winspeare, fra gli altri titoli, avreb- 
be: potuto invocare anche quello del censo. Non 
lo ha fatto, a neppure il Governo ha stimato 
necessario -d'invocarlo per lui nel decreto di 
nomina; Ma il Senato non lo poteva ignorare, 
e, poichè la qualità di antico prefetto non gli 
pareva sufficiente, sà ovvio che avrebbe dovuto 
limitarsi ad invitare il commendatore Winspeare 
a-presentare. gli: altri titoli che possedeva e che 
avrebbero pienamente giustificata la validità 
della -nomina: L'annullamento di questa vien 
dunque considerato"come un atto di ostilità al 
Ministero. Una gran parte dei senatori sono di 
malumore, perchè pare ad essi. che, per colpa 
del Governo, il Senato non abbia il prestigio e 
l'autorità che: dovrebbe avere. Al Governo si 
muove il rimprovero di aver nominato parecchi 
senatori, i quali, o per ragion d'impiego o per 
altre cause, non vengono che molto raramente 
a. Roma. Lo si accusa inoltre di non presentare 
mai in tempo i. progetti di legge, cosicchè le 
discussioni del Senato si riducono troppo spesso 
ad una mera formalità. Non ricercherò quale e 
quanto fondamento: abbiano queste lagnanze; 
solo mi parrebbe più opportuno che il Senato 
facesse atto di opposizione a proposito di qual- 
che legge importante, e non già prendendo oc- 
casione dalla nomina di un senatore. 

—: Il discorso tenuto in questi giorni dal 
Papa ai Cardinali è stato un grido di sfida e 
di rancore. Egli ha avvilito i timidi che credono 
poco, ‘ha maledetto i dubbiosi, ha sconfortati i 
pochi e veri fedeli che credono poter conciliare 
Ja:loro coscienza di cristiani col loro cuore di 
italiani, i 

« Sappiate, ha voluto dire il pontefice, sap- 
piate voi che venite nelle chiese e vi inchinate 
alla maestà di Dio ed ascoltate la voce del 
sommo Pietro nelle cose ecclesiastiche, sappiate 
voi che, uscendo dal tempio riconoscete una 


- maestà civile che non abita al Vaticano, sàp- 


piate che voi siete reprobi e maledetti. » 

Questo, conviene dirlo, si chiama parlar chiaro: 
il Re è Nerone, il Governo italiano è un usur- 
patore, ogni atto del potere civile: è un allen- 
fato; la società cattolica non deve sperare che 
in una rivoluzione, anche sanguinosa, che .con- 
fonda in una rovina Re, popolo e Governo 
italiano. 

Ma ecco, in parte, la spiegazione di questi 
furori artificiali che togliamo da una corrispon- 
denza romana: 

Un porporato, ma di quelli proprio di tinta o- 
scurissima, diceva pochi giorni or sono a qual- 
cuno: « Facciamo una politica che non ci giova, 
lo so; ma in settembre 1870 abbiamo pensato 
che in dua o tre mesi tutto sarebbe finito. Ora 
invece son passati cinque anni. É chiaro che 
abbiamo sbagliato: ma come si fa a mutar 
strada? » La confessione ha il suo’ pregio.’ 

— La vigilia del Natale, il Principino di 
Napoli riunì al Quirinalp i suoi piccoli amici, 
e li raccolse tutti sotto un magnifico albero di 
Natale, a cui Dio vi dirà quali magoifici doni 
e gingilli erano appesi. ll gentile Principino 
non volle che la festa terminasse senza un'opera 
buona; ed iniziò fra gli amici una sottoscrizione 
a favore degli Asilì infantili. Dette lire 100; 
egli altri ragazzi portarono la sottoscrizione 
a 230 lire, 
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Austria. Alla Camera alta di Budapest, al- 
cune dichiarazioni del partito conservativo sulla 
necessità di mantenere | unioie doganale e 
commerciale coll’Austria diedero ‘occasione al 
Tisza di esprimere la speranza che tale unione, 
dal governo vivamente desiderata, sarà conser- 
vata. È questo un indizio cha il ministero tran- 
sleitano non si lascia smuovere dal suo prapo- 
sito dall'agitaziane suscitata dal partito della 
sinistra estrema per la separazione economica 
delle due metà dell’ Impero. 

Francia, Secondo il corrispondente da Pa- 
rigi del Times, il sig. Buffet avrebbe recenta- 
mente diretto le seguenti parole al prefetto di 
uno dei maggiori dipartimenti che si recò dal 
ministro allo scopo di chiedergli istruzioni per 
le elezioni generali: 

« La sola regola generale che il governo ine 
tenda osservare per le elezioni è questa: è in- 
dispensabile che le elezioni siano, per quanto è 
possibile, essenzialmente conservatrici. Adottato 


di. ira 


INSERZIONI 
“Insoizioni polla' quarta pagina >. 
cont. 25° per linea, Annunzi, ame 
ministrativi ed Kditti 15 cont, per ; 
ogni linéa o 'apsizio di linea di 94° 
caratteri gatamone,:' * È 
Lettere non affraugate ‘ion al 
? ‘ricevono, nò si restituiscono mae’. 
imomoritti. “ 
L'Ufficio ‘det Giornale io Via 
+ ‘Manzoni, cusa Tellini N. 14. 








questo principio; l' nè ‘non è ovanque la 
medesima, Nel’ mezzogiorno l'elemento conser- 
vatore si compone di ultra-legittimisti, nell'ovest - . 
di legittimisti moderati, ossiano monarchici co- 
stituzionali. D'altronde vi ha,: dicesi, ‘gli uomini 
fel .centro*sinîstro ‘ch mbrano conservatori, 
quantunque; repubblicani. * Ma. io : non ci credo. | 
Le ‘due parole non sembrano compatibili Yuna, 
coll’altra, > . OA at te I 
Spagna) L' Epoca; organo. ministeriale di . 
Madrid, dice che la Spagna.-è risoluta a con: |. 
servar Cuba a ogni!costo, quand'anche.gl' in: -*: 
sorti avessero forze. maggiori’ di-‘quelle. che | 
hanno e facessero ssseguamento su qualche po- -'.; 
tentò protettore. Quel giornale’ dice che Cuba 
non è soltanto una colonia; ma una provincia. : 
della Spagna. Non ‘sappiamo  se' ‘gli Stati: Uniti 
rimarranno molto colpiti da - questa distinzione, ©. .: 
A dar retta al Times parrebbe: di no;'cerche- 
rebbero invece con premura - ammenicoli ‘per 
attaccar briga colla Spagna. ‘© Pop A 
Tarcliia. : Uno speciale “corrispondente dal- 
l'Ersegovina: scrive alla Palria'di Bologna queste 
notizie: Due giorni sono, giunse nel nòstrò campo ‘’ 
con lettere’ per Ljubibratic ‘la distinta signorina - 

















olandese marchesa Merchoa. É una ricchissima.’ 


giovane ed assai istruita‘giacchè parla inglese, 
francese, tedesco ed italiano, nonchè l'arabo. E.‘ 
sua volontà di seguire ‘gli insorti e di portate “ 
la' bandiera! cristiana, Aliè obbiezioni ‘che. molti 
le ‘movevano circa le difficoltà, essa’ rispose. . 
che Iddio la sosterrà. Intanto mise-a disposizione’ : 
del voivoda. Linbibratie Li. 1000; ed-ha - chiesto 
il. permesso di «Trire L.. 500' alla. Compagnia 
italiana, al che il capitàno Volanti.rispose:che, : 
tenuto calcolo delle circostanze in cui ci troviamo, 
purchè lo permetta il comandante‘ ‘in capo, non : 
_ha difficoltà d’accettare. - TA 
La vista di questa signora mi'ha fatto piacere. 
assai. Chi mai un-anno fa, avrebbe supposto che 
una giovane aristocratica ed ‘ascètica. si'aarebbe | 
strovata nello stesso campo combattendo. per: la. 
# stessa causa con ‘un materialista? Eppuré questo. 
fatto si è-verificato oggi. Con questa signorina 
facciamo assieme lunghe :passeggiate 6 discorria- _ 
mo di politicà di-qui si mostra istrutta-In niezzo 
al suo ascetismo essa è abbastanza tollerante :e 
rispetta le opinioni altrui. È 
‘— Il firmano turco sulle riforme té dn 
queste parola di colore oscuro :'« Noi ‘vogliamo 
che sia noto che tutti i ‘favori che' accordiamo. 
colle presenti non debbiîno profittare, se. riòi 
quanti adempiono i' loro doveri di'fedel 
sudditi, e che quanti sono usciti da ‘que: 
sono ‘esclusi da tali favori.» Parrebbe 
che ‘gli insorti non dovessero profittarè della’. 
generosità del Sultano. $ i; 
Ma, secondo quanto è affermato da''un-di 
spaccio ‘del T'agBlatt, i turchi ‘inviarono’ il' deg” 
Kelinovie come parlamentario presso gli ‘insorti, 
per invitarti a deporre le armi, promettendo . 
loro in nome del governo piena ‘amnistia, la‘ri- 
costruzione delle case abbruciate e ‘demolite; 
esenzione dalle imposte per parecchi anni, non-'* 
chè completa parificazione coi: musulmani. Il: co». - | 
mandante superiora degli insorti bosniaci rispose, 
che il popolo non ha fiducia alcuna nella; Porta; 
e che se anche il sultano: volass® it bene; netta”. > 
Bosnia dominerebbero sempre’ i'degs,. perla, 
qual cosa gli insorti nor possono deporre Je. armi. 
Tutto sommato, non si' può dire'che la situa- 
zione manchi di spine. </a ni | 
— Stando al .Golos, un movimiento serio ‘sa- 
rebbe prodotto nell’ Isola di Candia. A Costan-. 
tinopoli puranche, come in parecchie città gre- 
che, esistono dei Comitati rivoluzionari'cha rac- : 
colgono danaro, armi e munizioni ‘che: conser- 
vano provvisoriamente in sotterranei. ‘Questa 
notizia ha tutto l'aspetto d'un canard. 


CRONACA URBANA E PROVINCIALE . - 
ATTI ae 

della Deputazione Provinciale .; 
del Friuli, - sogni 

Seduta ‘del'giorna 27 dicembre 1875. . 
— Venne ‘autorizzata la rinnovazione del'con- 
tratto di ‘afffttanza della Casa in Pordenone che’ . 
serve ad uso di Caserma dei Reali ‘Carabinieri’ 
alle condizioni stabilite col proprietàrio. e verso. 
l'annua.pigione di L. 2000, cioè con an'rispar- 
mio di L. 175 sul prezzo di. pigione ‘fino ad. ora. 
agato. CA E spa 
— Pel giorno 17 gennaio p, v. venne indetto un.‘ 
esperimento d'asta per la: costruzione di ‘un 
ponticello attraversanta Îa roggia Boscat. luogo 
la strada provinciale da San Vito par Pravi- 
sdomini al Confine Trevigiano sulla basa del 
preventivato importo di L. 2672.85: 1 0 
11 relativo.avviso viene tosto pubblicato. 












































































— La Presidenza dell'Accademia di Udine con 
nota 24 corrente N. 10 trasmisé un esemplare 
dell'annuario statistico per la Provincia di Udine 
affinchè sia presentato al Consiglio che rappre- 
senta la Provincia stessa. 

La Deputazione, aggradendo il fattole dono, 


statui di darne a suo tempo comunicazione al 


Consiglio provinciale, 
-— Venne autorizzato il pagamento di L. 276.98 
a favore delle ditte proprietarie dei fabbricati 
, Che servono ad uso degli Ufficii Commissariali 
‘ di Maniago, Cividale ed Ampezzo in causa pigioni 
anticipate, del 1. semestre 1876.‘ 
— A favore dei proprietarj dei locali che 
servono ad uso dei R.R, Commissariati Distret- 
: tuati di'S. Daniele, Sacile, Gemona, e Tarcento 
fa autorizzato il pagamento delle pigioni poste- 
. Gipate pel 2. semestre a, ci 
— Venna autorizzato il pagamento di L. 1400 
a favore del proprietario del fabbricato in Udine 
che serve ad uso di abitazione del R. Prefetto 
quale rata 1. semestrale anticipata di. pigione 
per l'anno 1876. ; È 
—.Constatato che la condotta Veterinaria 
consorziale Pordenone - Zoppola funzionò e fu 
‘regolarmente disimpegnata per tutto l'anno 1875, 
venne a favore del Municipio di Pordenone 
deliberato di pagare :L. 400 quale sussidio a 
: carico delle Provincia per l'epoca suddetta, |’ 
= Visto .che ì lavori autorizzati per la Ca- 
“mera di sicurezza della Caserma dei Reali Ca- 
.rabinieri ‘in Manìago. furono lodevolmenta ese- 
.. guitì dall'arfiere Ragogoa Angelo venne allo 
stesso deliberato di pagare L.50, prezzo conve- 
nuto previamente. ; Leni 
«Furono inoltre nella stessa -seduta- discussi e 


«deliberati altri n. 36 affari; dei quali n. 20. di. 


- ordinaria avoministrazione della Provincia; n. 8 
di tutela deì Comuni; ‘n. 8 di tutela delle Opere 
Pie; in complesso oggetti trattati n. 44. . 

vo N Deputato Provinciale 
5 c MILANESE. psn oi 
" retario=i 
3 ° “E ero, sa 
Progetto di Regolamento edilizio. 
L'onorevole Giunta municipale si è occupata a 
questi giorni d'un Regolamento clie ha: molta 
«attinenza con la polizia urbana, ed è il Regola» 
«mento edilizio. Anche in illo tempore, esisteva, 
‘almeno sulla carta, una Commissione d'ornato; 
«ma il Regolamento, di cuì intendiamo’. parlare, 
‘Abbraccia sotto un aspetto più largo l'oggetto, 
e sta în armonia con le moderne maggiori esi- 
genze e con l'esempio dato da città sorelle. 


. Quindi troviamo convenevolissimo che la. Giun- - 


ta siasi occupata di materia edilizia, e che 
il suo elaborato sottoponga'all'approvazione del 


Consiglio comunale alla. più prossima adunanza.» 


noto che nella divisione degli incarichi mu. 

- nicipali, ad uno de’ quattro Assessori effettivi 
«spetta la special vigilanza sulla edilizia, e questi 
è oggi.il cav.-De Girolami, il quale, tenuto conto 
dei Regolamenti di altri Municipi, cooperò alla 
compilazione del nuovo Regolamento pel Comune 
‘di Udine. Ma stava bene che in aiuto al Municipio, 
per sì importante bisogna, esistesse una Commis - 


sione di cittadini dotati. di requisiti ad Aoc. | 


Quindi nel nuovo Regolamento essa Commissione 
(presieduta dal Sindaco o da un Assessore dele- 
gato) sarà composta di due ingegneri architetti, 


di due amatori e cultori di Belle Arti, di on’ 
medico e di un avvocato 6 consulente legale ‘! 


nominati dal Consiglio. E guardando allo scopo 
della Commissione, ogoono comprende di leggieri 
come opportuni sieno, nella loro varietà, i requi- 
siti per siffatto ufficio. Infatti spetterà alla Com- 
missione dare al Municipio un voto consultivo 
sui progetti di ingrandimento, abbellimento .0d 
altre riforme nella città' e sue adiacenze, sui 
progetti di nuovi fabbricati, sulla loro necessa- 
ria solidità e stabilità. Dunque le ragioni tecni- 
che, sabitarie e giuridiche su tutte queste operò 
‘dovranno essére studiato e discusse. in seno a 
codesta Commissione di nomini competenti, le 


eni deliberazioni saranno prese secondo le moda- .} 
j Incoraggiata dalla buona accoglienza ch'ebbe 


Ità d'uso per simil specie di Commissioni. ‘ 
Nel Regolamento sono precisate le restri- 
zioni dei diritti che emanano. dal diritto massi- 
mo di proprietà, e-queste in forza del maggior 
disitto di tutéla e di utilità pubblica. Le quali 
restrizioni concernono dapprima la costruzione, 
.. Je demolizioni e le riparazioni di edifizi. Perciò 
chiunque voglia imprendere lavori ez-novo, ov- 
vero restaurare vecchi edifizi perspicienti sopra 
luoghi aperti ‘al Pubblico, dovrà presentare’ al 
Mopicipio disegni e progetti di dettaglio. E ma- 
i una Commissione d'ornato avesso. esistito 


în Udine ai tempi se’ nonni, chè contrade ‘e : 


case non si vedrebbero ancor. oggi tanto deviate 
dalla ‘linea retta e ‘in perfetta disarmopia’con i 


fabbricati adiacenti. Ma'se allora non:si badava ! 


per sottile, adesso urge che saviamente all'uopo 


provvedasi, Si è cominciato dai proprietari a ' 


fare qualcosa; anzi Udine da trent'anni è tanto 


mutato e si è tanto abbellito da non parere più . 


quello d' ona volta, .Or' nel citato Regolamento 
sono precisati gli obblighi de' cittadini fabbricanti 
o restauranti edifizi, e per i progettati lavori o 
restauri dovrà eesere sentito il voto della Com- 
missione edilizia, dietro il qual voto la Giunta 
municipale emetterà Je sue deliberazioni, libero 
alle Parti di appellarsi contro di esse delibera» 
zioni al Cossiglio comunale. Che se in corso di 
lavoro si manifestasse evidente. il bisogno di 
sontaziesti nel disegno primitivo, anche questi 





dovrauco essere asseptiti “dalla Rappresentanza 
 muobicipale, previo avviso della Commissione. 
E nei progetiato Rogolamento stanno ‘preci- 








sata le opportune cautele. da usarsi nei “casi di 
costruzione ovvero demolizione’ di. fabbricati, 
quando v'è interessato il suolo pubblico. Queste 
cautele non sono mai troppe, a‘scanso di que- 

li infortuni che pur troppo non di rado s'o- 
lono deplorare altrove. Come anche, a salva- 
guardia dei diritti de' cittadini, il Regolamento 
stabilisca un indenizzo ogni qualvolta eglino, per 
riguardo pubblico, dovessero deviare dalla linea 
di fabbrica, solo contro chi rifiutasse ogni com- 
ponimento od indennizzo spettandu al Municipio 
il valersi delle disposizioni. generali di Legge 
sulle espropriazioni per utilità pubblico. 

Con appositi articoli è determinata l'azione 
del Municipio verso i proprietari di edifici pa- 
ricolosi dal lato delia solidità, sino a valersi 
della Legge che prescrive ! d'eseguire d' Ufficio 
tutti i lavori di necessario’ restauro. 

Con altri articoli. si stabilisce l' enumera- 
zione della porte delle case; si prescrive che 
le lastre formanti il pavimento dei poggiuoli, 
balconi e ringhiere prospicienti le pubbliche 
vie ‘sieno di pietra e di ferro, e non di'legno 
o di muro; sì prescrive che i poggiuoli non pos- 
sano essere ad un'altezza minore di metri quattro 
sopra.la strada ecc. ecc. Un altro articolo vieta 
la costruzione degli abbaini per le caatiue .sot- 
terranee nel piano delle strade, bensi dovranno 
questi venire aperti verticalmente nel muro di 
prospetto ecc. ecc. 

Il Regoiamento si occupa eziandio dei. /0co- 
lari, stufe è forni. Riguardo.aì primi, prescrive 
che si possano costruire unicamente sopra. vélti 
in muratura o sopra materiali incombustili ecc. 
i ecc.. Le canne dei camini debbono. essere -possi- 
bilmente costrutte in direzione verticale e bene 
intonacate e levigate con cemento o stucco. eco. 
ecc. È vietato di far esalare il fuoco inferior- 
‘mente al tetto, o di stabilire condotti di fumo 
con tubi esterni ai muri prospettanti sul suolo 
pubblico ece. ece. s 

Con altri articoli si ordina che la. fronte dei 
fabbricati esposti alla pubblica vista siano into* 


che vi si riftutassero. Si preferisce l' imbiapca> 
tura ; ma si ammettono anche certe inte, pur- 
chè non offendano per iroppa ‘vivezza la:vi- 
sta, o per contrario producano oscurità. Poi si 
vietano di esporre decorazioni, insegne. et‘si- 
mnilia, qualora non sienò riconosciute in armo= 
nia con l’ esterno : delle case, botteghe ‘ecc.; si 
vieta la' rappresentazione di simboli di culto 
religioso, pei quali più degna sede. è -il' tempio; 
si esige che le iscrizioni debbano essere ‘chiare 
ed espresse in limgua corretta. oa 
Altri articoli del ‘citato Regolamento concer- 
‘nono più specialmente l'igiene, ed' altri l'.ipca- 
nalamento' delle acque pluviali. E su’questi, im 





tenzione de’ cittadiai. Infatti per le :visite: esa- 
guite: dalle Commissioni sanitarie risulta che, 
specialmente riguardo a /alrine, «ci sia:a-fare 
non poco in certe case per ‘gli. scopi di sanità. 
® di decenza: Quindi, quando .il . Regolamento 


infrazione ad esso. Con l'igiene e la salute pub- 

blica non c'è da scherzare, e le Leggi ed i Re- 

golamenti devono essere eseguiti appuntipo. 
Eziandio questo Regolamento di polizia edilizia 


cenno, esprime le cure che ‘si prese la Giunta 
per provvedere-al bene della :città, e poi volon- 
tieri gliene facciamo un merito. Ciò essendo, de- 
siderabile è che il Consiglio comunale Jo discuta 
e lo approvi presti, e che sopratutto: sieno no- 
‘minati con saviezza i cittadini. cui verrà demao- 
dato il non facile incarico di farlo eseguire, e 
di sorvegliare affifichè la pratica ‘corrisponda 
i alla bontà delle norme da esso stabilite, 


Ì Convento e Senola. Dai Cividale, 27 di- 
cembre, riceviamo la seguente: 


la mia: prima lettera — e ringraziando -l’ ano- 
nimo alleato che con nun sensatissimo scritto, 
inserito nella cronaca 23 corr. .di .-cotesto. gior- 
nale, venne opportunemente al riaforzare li miei 
argomenti — io sono qui di' quovo, .a' doman- 


chiamare viemmaggiormente l’attenzione del'pub- 
{ blico sugli andamenti di questo: convento ch’ è 
i ‘scuola comunale, e scuola comunale ch'è'con- 
vento! —-E lascio intanto volentieri, .a_coloro 
che hanno voluto prenderselo, ‘il ‘divertimento 
di discutere le mie intenzioni, ché . sono tanto 








Dal convento entro nella scuola. Già il. passo 

, A breve, perchè quello e questa, l'ho già detto, 
sono tutt'uno — materialmente e moralmente. 
Io non farò il torto al sigaor. lettore di sup- 
porre ch’ égli. abbia bisogno ‘che. «una povera 
donna ignorante, quale io 'mi ‘sono, spenda pa- 
role a provare, che una deleteria influenza eser- 


i 
! mio sesso, ch' è indiscutibile. ti) 
i 


cita la. eddcazione clericale ‘sull’ animo: della . 





gioventti. “Mercà il suo sano;raziocigio, sussi. 
‘ diato da tanto ch'è stato detto e seritt 
, argomento, egli n'è già troppo persuaso, 
nemmeno occorre che io mi fermi 
quali idee e principj in fatto ‘d’ ist 








*vrebbero invariabilmente guidare Je ‘rappresen. . 


tanze dei comuni di una nazione civile, il ‘cui 

‘governo è contrario a ogni ingerenza pretesca 

nelle scuole. i i SLI 
Queste cose ritenute senz'altro di patrimonio 


nacati.... e. seguono comminatorie: contro coloro * 


portantissimi, noi richiamiamo sino 'da,oggi:l'at: | 


:sancito dal Consiglio comunale ed. approvato‘ 
dalle Autorità superiori acquisterà forza esecu- : 
toria, staremo all'erta per additare.alla Com- 
missione edilizia ed al Consiglio. sanitariv:-ogni | 


di cui sinora abbiamo ‘fatto un breve.e fuggevole ‘ 


‘a sentire, signor lettore) 


dare a' prestanza il portavoce della ‘stampa, per ‘ 


chiare ; il mio nome, che non sapranno. mat; il ‘ 


.d' Italia? 





comune, vadiamo, desumendolo dai fatti, in qual 
maniera, nel riguardo, si comporta la rappre» 
‘sentanza del-Comune di Cividale. 

Nell'ottobre decorso il Consiglio Scolastico 
Proviuciale invitava questo r. Ispettore a voler 
riconoscere .i titoli di idoneità degl’ insegnanti 
dipendenti dal suo ispettorato. Tra questi, la 
monaca signora Orsola Costantini, maestra delle 
classi III 6 IV nella nostre scuole comunali, ri- 
spondeva, alla ricerca del r. Ispettore, con una 
dichiarazione di non possedere le patenti per 
l'esercizio di*dette classi. Della qual cosa reso 
‘edotto il Consiglio Scolastico, questi diviatò alla 
Costantini l'ulteriore esercizio delle classi su- 
psriori, con nota. ch» doveva essere comunicata 
col tramite del Sindaco. Ma il Sindaco si astenne 
dal comunicare tale divieto alla Costantini, non 
solo, nia di ‘più feca istanza al Consiglio Scola- 
stico perchè volease ritirare o modificare la 
presa deliberazione! — Non si stupisca ancora, 
signor lettore, che avrà tempo di farlo quando 
ne sentirà di più belle! — Intanto era giunto 
all'orecchio del r. Ispettore che la Costantini, 
ad ontà della sua incapacità legale (di quella 
‘materiale: non si parla nemmeno), avrebbe con- 
tinnato ad'insagnare .... l’oremus pro ponti- 
fiée nostro, nelle classi superiori, come negli 


anni decorsì ; ond’ egli si credette in dovere di 


richiamarla ‘all'obbedienza della legge e degli 
ordini superiori, avvertendola che altrimenti 
avrebbe portato querela al Procuratore del Re. 
Non }o avessemai fatto! La Costaatini contro 
quell’ atto ‘ricorse al Sindaco : e il Sindaco con 


una nota, ‘che. non era un modello nè di buon 
.sehs0, nè. di-buona creoza, nè di buona gram- 


. matica, intimava all’ Ispettore di lasciare in 


pace le ‘monache, e lo ammoniva che la Costan- 
tini sarebbe ‘rimasta ferma al suo posto a di- 
spetto della legge; del Consiglio Scolastico ‘e di 
tutti ‘‘gl'Ispettori del ‘mondo. Probabilmente 
l' Ispettore avrà'ereduto opportuno di passare 
sotto silenzio presso'i suoi superiori quello sfogo 
di‘ténerezza ‘claustrale .... e fu carità della ca- 
rica‘:sindacale! Comunque sia la cosa, ad onta 
delle: istanze del ‘Sindaco, il Consiglio Scolastico 
tenna'fermo,-com”era naturale, nella presa le- 
gale ‘determinazione ‘a riguardo delta Costantini. 
‘A-‘guisa di appendice poi alla famosa nota di- 
retta all' Ispettore, -il Sindaco ve ne-aggiungeva 
una ‘ai: Direttori: delle scuole, che ingiungeva 
loro: di-.vietare l’accesso delle scuole. stesse a 
chiunque -nòn fosse. accompagnato da qualcuno 
del ‘Municipio. .Quel chiunque era troppo tra- 
sparente ‘perchè. non vi si leggesse sotto il. no- 
me del-r.i Ispettore. E. ve lo lesse tanto bene.il 


._TProvvedìtore, venuto : qui da. Udine per ve- 
“-dere sul:luogo come. ‘stavano . le cose; che, de- 
i] -plorando quella. risibile misura, :che. non: poteva 


«essere ‘presa. se. non: da chi ignaro dei regola- 
menti scolastici, ed approvando il contegno del- 
l’Ispettore; «invitava: il Sindaco a' ritirare, nei 
riguardi’dell'Ispettore, l’ inconsulta proibizione. 
i Adesso viene il:più buono. 

-=*Nel giorno 26 novembre i padri coseritti. erano 
chiamatiad udire ‘in seduta privata una comu- 
‘nicazione ‘del’ Sindaco riguardo ‘alle scuole 
femminili. Raccoltosi;il comunale consesso —che 
raggiunse: l'apostolico numero di dodici + il Sin- 
‘daco: esponeva la‘‘storia. che io- ho narrato quì 
sopra; e<il Consiglio, edificato del. conteguo del 
Sindaco, votava, ‘all'unanimità e con plauso, il 
seguente: ordine!-del giorno proposto dalla creme 
dei ‘consiglieri. clericali : 

< Il Consiglio dichiara di approvare il con- 
tegno del’ Sindaco in argomento delle scuole, 
raccomandando caldamente al Municipio perchè 
in questa materia tenga fermo onde l’ ingerenza 
governativa stia'nei limiti di legge. » 

Era facile a capirsi il latino di quei signori! 
Essi votavano per il Sindaco, e non per lI- 
spettore'; per le ‘monache, e non .per if Consi- 
glio scolastico; per gl’ interessi clericali, e non 
per gl'interessi della Nazione! 

Ma non era finita — chè il Sindaco, dopo ot- 
tenuto qual primo trionfo, invitava il Consiglio 
a votare la nomina di una nuova monaca-mae- 


‘stra, che aveva ottenuto le patenti volute, in. 


luogo della Costantini; e la nomina (stia bene 
della Costantini a 


Div'ettrice delle scuole femminili!! El Con- 


siglio votava.e approvava, aecordando alla Co- 
‘stantini dieci voti su dodici! È 


Io non chiederò qui se la Costantini può fun- 
zionare la direttrice di una scuola di cui non. 


. pùò essere maestra; nè se puossi ritener valida 


upa. deliberazione presa sopra un oggetto su cui 
il Consiglio non era chiamato a discutere — 
perchè, dico il vero, che, a questo punto, mi 


,easca la penna, Solamente, concludendo, doman- 
«derò anch'io, col mio incognito alleato: O Ci- 


vidale, patria di Paolo Varnefrido e del filosofo 
Stellini, forse che stai di casa fuori della carta 


Una donna. 


Demmo luogo a questa esposizione di fatti cui 
crediamo esatta; che se altri si credesse in caso 
di poterli rettificare, perchè non lo fosse in 


«qualche sua parte, accorderemo anche ad altri 


le colonne del nostro giornale, che cerca la 
verità e l’ esecuzione delia legge soprattutto, a 
tacere che desidera sia data alle nostre donne 


‘«f .un’educazione, che non faccia contrasto ai sen- 


fimenti ed ai diritti della Nazione, Speriamo 
poi, che ognuno a cui spetta faccia il dover suo. 


BI dott. Andronico Piacentini, Notajo 
residente a Comegliaas, ha di questi giorni 
diramato la seguente Circolare, lo scopo, l’ op- 
















































portunità è lo saggio riflessioni della quale'non 
sapremmo davvero abbastanza lodare.‘ 

n Circolare. 

Il sottoraritto, nell'intandimento di cooperare 
al pubblico infurasse, deve ricordare come ri- 
corda lo affliggenti conseguenze che ormai in- 
«cominciaroio a verificarsi a danno di: quegli 
acquirenti che incautamente stipularono private 
contrattazioni, sempre incapaci per sè stesso di 
giuridico effetto presso i terzi, o ciò perchè i 
foudi custituenti l'obbiettivo della vendita pos- 
sono sempre venir loro sottratti, col: mezzo del- 
l'esecuzione giudiziaria, da qualunque creditore 
del venditore che non ‘trovi trascritto il con- 
tratto d'acquisto al. Conservatorato delle’ Ipote: 
che, e ne faccia invece precedere egli stesso le 
iscrizioni ‘di legge, art. 1932 «e:1942 Codice 
Civile italiano, 6 Pi 

Ad ovviare eziandio anche le ‘eguali e ‘disa- 
strose conseguenze glie potrebbero derivare dagli 
stessi contratti pubblici e notarili, ove. questi per 
avventura non fosseio ancora ‘trascritti, si fa un' 
dovere il notajo di Rigolato' di' ‘avvertire tutti 
i contraenti .a procedere: senza. inutili esitanze 
alla relativa trascrizione ipotecaria, assicurando |" 
ch'egli si adoprerà col minimo dei compensi 
alla compilazione delle note e pratiche successive, 
o quanto meno potrà' ad essi fornire il “modulo f 
oecorrente. i i 

.Si obbliga eziandio con falcidiato ‘ compenso 
alla riforma, o conferma dei privati contratti 
conchiusi dopo il l ‘settembre ‘.1871,‘e ciò per 
renderli pur essi possibili di' trascrizione, e di 
piena efifeacia presso i terziv i 0 
Dott. AnpronIco PracentiNI- Notajo. 


Sottoscrizione pel Monumento al'ca: 
duti di Custoza. Offerto raccolt'e'alla’ li- 
breria Paolo Gambieragi. ” ORA 

: Importo. liste, precedenti L: 508° 

Avv. Ernesto d'Agostinis-1.°4, prof. Giuseppe |. 
Braidotti ]. 2. Offerte raccolte dalla:-Società| - 
Operaja. come dal seguente elenco‘. Gui to ce 

Arrigoni G. B..e..50, Tavellio ‘ G, B;.c..50,{- 
Bargella L, 1. 1, Cantarutti P.:]. 1, Martina A. 
1..T, Mania G. I. 1, O. De Belgrado.c. 50, Tal. ij! 
vellio G. l: 1, Lucih‘P.:1.' 1, Mason E. 1.2; 
Toso 1. .1, Flceco G. e..50, Sarti A. c..50, Mart 
F. 1, 2, G.-B. Gilberti 1. 1, E. Gabini e, 50, G.l. 
Gabini ce. 25, A. Modonutti è. 125, G, Baldassi 
e. 15, Lante P. c, 15, Gobessi. + PB A; 
miano I. 1, Brisighelli V.-c. 25, Del. ‘Po 
©. 26, V.' Brisighelli 1: 1,7 ; 
Croatto c..50, F. Pizio 
E. Raiser ‘e; 50,5L.'Ciprià 0; 

Pitaco G. ©. 30, P. Piatti 0,:G. Menis 
Mepis G. c. ‘20, L. 'Rizzapi.].1, Ro 
I: Zavagna ‘1; 1, Cremona G. 
e. .50, Orsaria P. c, 50, > 

P. Deotti e '50, M. Bardusco ci ‘50; 
c. 50,.G. Mdategnàcco ‘è. 50, G. Marti 
G. B. Santrit e: 50, L. Faggrosatto' 
*Gusberti c. 50, Zani ‘A. 0, G..l 

Braida A. c.'50, D.: Ba: 
G. c-.50, G.B. Comes atti 










































Totale “ complessivo 
Banca di Udi 


Avviso agli: Azio; l'arti 


‘Dal 3 gennaio pi. v: in avanti. Werrà pagaid.. vien, 
presso .l' Ufficio della :Banca -o.-presso <il, Cambi: ‘ohes) 


valute:della' Bauica medesi ’ interesse .del'sel*, 
condo ‘semestre 1875 : con Li 1:25 \per-ogi 

azione, «verso. produzione :idella Ceddla N. 8. [' 
Udine, .15' 29 dicembre 1875. 

Il Presidente a 

aa C. .KECHLER. sb 

‘Lezioni. popolari: Giovedì ' 30. ‘cori -dallf- 

7 por. alle 8 nella ‘Sala ‘ maggiore “di questf: 

Istituto . tecnico si darà ‘una lezione popolard. 

nella quale il'prof. ing.'A. Pontini-tratterà il temf 





.< La donna e'l'arte », 3 È l'o 
| Riforme telegrafiche, I giornali anny SI 
ziano che avremo forse. col. primo di-'gennall . gg arr 
‘non poche ed utilissime novità nel.regolamen tore; | 
del nostro servizio telegrafico. Ecco alcune. fi ropos 
Je più importanti itnovazioni ‘che ‘vedremmo ì do DO) 
tradotte coll'anno nuovo.- ni ‘Anpost 
Anzi totto si accorderà l'urgenza. anco | Rea 
dispacci ‘all'estero. Si stabilirà che' ilcunò parof: ché fu 
destinate a spiegare gl'indirizzi oaségnare l’nf 16-sch 
genza o a notare la risposta pagatà (parola tut. sul'cau 
che fin qui si computavano nel ‘testo del’ teld nono al 
gramma) sararino abbreviate con forme conven -.iono la 
zionali, e considerate e calcolate come una no! erette” 
parola. Anco questo sarà un risparmio ragguan»: © 
devole per quelli che con tanta frequenza ricog .- Gli Ss 
rono al telegrafo. Meno fa pece i 
Pagando una piccola sopratassa si avranno mae fa 
dispacci raccomandati: ossia il mittente sarà gd: Fassizia 
rantito per la immediata consegna del suo'teldi: Il tinta 
gramma: mentre in caso contraio l'ammiaistr. data 
zione del telegrafo, come quella della posta.’ pvt SI 
eventualità consimili, lo indennizzerà coo. ui " feola dl 
somma di 50 lire. È È Govari 
Avremo infine le cartoline telegrafiche; si pd... fard uao 
tranno mandare par tutta Italia dispacci aper molto! te 
di dieci parble pagando tra quinti del valore {.: Nuora : * 
un telegramma semplice e suggellato. |, a gli S 
Censimento. In relazione all'avviso muni ‘degli Sta 
pale pubblicato nel numero di ieri sul censimeni sicano, cl 
dei cavalli a muli da farsi la notte del-0 gel: violazioni 
‘neio p. v., è da notarsi che i cavalli ed i m@ -guiti dai 
‘dovranno essere censiti nel Comune o nella fd : messicano 
zione di Comune in cui i loro proprietari 9: però alcu 
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gliono abitualmente tenerti, senza aver  sevoro 
riguardo alle assenze ed agli spost menti acci- 
dentali che nella notte suddetta avessero u ve- 
rificarsi, 

Crediamo utile avvertire come questo censi- 
mento non abbia alcuno scopo fiscale, nè tenda 
ad aggravare le tasse già esistenti ; siamo quindi 
certi che i cittadini porrauno ogni cura nel 
denunciare esattamente i cavalli ed i muli pos- 
seduti, anche per sfuggire l'ammenda di L. 50 
che la legge infligge ai proprietari per ogni 
quadrupede celato. 


FATTI VARI 


Conventi. Nell'Unità Cattolica \oggiamo 
queste poche righe: «In giornale torinese lunedì 
passato dolevasi di un convento di cappucini che 
si fabbrica tra noi. Eh! Si rassegni quel  gior- 
n'e, she di conventi simili as vetrà più d'uno, 
e non solo si riaquisteranno gli antichi, ma ne 
sorgeranno de' nuovi in modo tale che nessun 
Governo potrà metterci il piede senza violare 
il Codice penale, ed ascriversi francamente nel 
novero dei ladri, »Almeno questo si chiama par- 
lar chiaro! 


CORRIERE DEL MATTINO — 


L'Assemblea di Versailles dopo aver approvato 
l'urgenza della legge relativa alla stampa, ha 
votato i due primi articoli della medesima. É 
Opinione quasi generale ormai che su questo 
terreno il Gabinetto otterrà. una completa vit- 
toria, onde, più che alle chiacchere che sì ter- 
ranno su tal proposito all'Assemblea, la pubblica 
attenzione è rivolta a ciò che saranno per riu- 
scire le già vicine elezioni. Per le elezioni le- 
gislative, è certo che il ministero adopererà tutti 
i mezzi per far trionfare il partito orleanista. 
In quanto alle elezioni per il Senato, le candi- 
dature sorgono già da ogni parte. In testa ® 
tutte havvi quella molteplice del signor Thiers. 
Si citano poi, fra i candidati, il signor Alberto 
Duruy ex-ministro dell’ impero, che accetta, 0 
il signor Drouyn da Lhuis che la rifiuta, come 
rifiuta il generale Aurelle de Paladines, Nono- 
stante la trasformazione che la nomina dei 75 
senatori ha dato alle intenzioni colle quali è 
stata creata la Camera alta. trasformazione che 
1’ ha cangiata, forse, da conservatrice e modera. 
trice, in posto avanzato della Repubblica, gli 
uomini politici esitano a farne parte, perchè 
temono che, entrandovi, sia finita per essi la 
parte attiva che occupano negli affari. È per 
‘questa ragione che anche il signor Buffet ri- 
serva la sua candidatura alla deputazione, quan- 
tunque non sia ben certo. di riescirvi. 


Il progetto Andrassy per le riforme turche è 
ancora un’ incognita. unanime però la con- 
viazione che il punto cardinale di esso sia quello 
che riguarda le guarentigie da chiedere alla 




















Turchia per l'esecuzione delle riforme. Il Times | 


‘si domanda se codeste guarentigie non viole» 
ranno per avventura il 8 IX del Trattato di 
Parigi e risponde di sì, ma soggiunse in lin- 
guaggio riciso: « È evidente che se le Potenze 


» * (siano tre 0 sieno sei) ottengono il diritto di 


chiedere l'esecuzione di tale o tal'altra riforma, 
l'articolo ne rimane abrogato, e l’ Impero ‘turco 
vien messo di fatto sotto tutela. Lo diciamo 
senz'ambage, poichè siamo disposti ad irisistere 
che*l'articolo del Trattato sia rescisso, che le 
Potenze intervengano, se sarà necessario, nel- 
l'interesse comune, e che l'Impero ottomano 
sia ritenuto bisognevole'della tutela dell'Europa,» 
Se queste parole riflettono il pensiero di lord 
Derby, si può credere che il progetto del conte 
Andrassy non incotrerebbe opposizione da parte 
del Governo inglese. 


Intanto l'insurrezione continua; anzi dalla 
Bosnia ci si segnala una nuova banda, della quale 
sinora, a quanto pare, i turchi stessi ignoravano 
l’esistenza. Sono 6 0 7000 uomini, che, ignorati 
e tranquilli, stavano da due mesi organizzandosi 
ed armandosi presso Crni Potok. Avutone sen- 
tore, i turchi pensarono' di assalirli, ma questo 
proposito non fu tenuto tanto secreto che alla 
lor volta gli iusorli non ne avessero notizia, 
Appostatisi dunque in posizione straordinaria- 
mente forte per natura, aspettarono l'assalto 
che fu coraggioso, ostinato, ripetuto, ma inutile. 
Le'schiere turche dovettero ritirarsi, lasciando 
sul campo circa 80 morti. Gli insorti ritorna- 
rono al loro accampamento di Croi Potok, dove 
sono largamente provveduti di viveri e si sono 
erette delle capanne di creta per isvernarvi, 


Gli Stati-Uniti d'America pare che non vogliano 
lasciar in pace la Spagna, a proposito di Cuba, 


Oygi la Spagna è accusata di aver violata la 


neutralità, perchè ha arruolato sul territorio 


j, americano volontarii italiani per l' isola di Cuba, 


Il ministro spagnuolo negò il fatto, soggiun- 
gendo che furono respinti tutti i sudditi ame- 
ricani che si erano offerti per combattere nel- 
l'isola di Cuba sotto la bandiera spagnuola, Il 
Govarno di Washington probabilmente non ne 
farà un casus belli; ma non lascierà passare 
molto tempo senza tornare sull'argomento. Da 
Nuova York si annuncia pure una vertenza 
tra gli Stati Uniti e il Messico. Il Governo 
degli Stati Uniti ha dichiarato al Governo mes. 
sicano, che se non sarà in grado di impedire le 
violazioni del territorio, i predoni saranno inse= 
guiti dai soldati degli Stati Uniti sul territorio 
messicano per ponisli e farne giustizia « senza 
però alcuna idea d'annessione. » Con tanta carne 








SI ERALE DI UDINE | 





che mette al fuoco, si vedo che Grant ha l'oc- 
chio sl un'altra conferma nel suo posto li pre- 
sidente. 





—- Srenndo 1 //alie il decreto di proroga della 
Samera comparirà nella prima metà di ge: naio 
è sarà seguito in tempo opportuno dal decreto 
di chiusura e quindi da altro decreto che con- 
vocherà la nuova sessione. 

— 1 ricevimenti di Corte per il primo del- 
l’anno ‘saranno tenuti venerdì (81 dicembre) e 
sabato (1 gennaio). Nel primo giorno saranno 
ricevuti i capi di missione del Corpo diplomatico 
estero, e nel secondo la deputazioni dei grandi 
Corpi dello Stato. (Fanfulla) 

— Siamo informati, scrive l'Opinione, che l'on, 
senatore Scialoia si recherà fra breve in Egitto 
per istudiaro le basi d'un trattato di commercio 
Il ministro della pubblica istruzione lo ha pure 
‘incaricato "di esaminare gli Istituti d'insegna- 
mento italiani. Questa notizia ha dato occasione 
a supposizioni esagerate, come suole avvenire in 
simili «casi, 

—. Siamo ‘assicurati che le trattative con la 
Francia per la rinnovazione delle convenzioni 
commerciali sieno tutt'altro che concluse. Il 
governo francese intende rimandare ia modifica 
dei trattati italiani, al tempo vicino in cui sca- 
dranno le convenzioni della Francia con le altre. 


. potenze, È disposto, per ora, di accettare sola- 


mente l'aumento delle tariffe doganali secondo 
la proposta del nostro Governo. {Bers.) 
— Sappiamo che nell’ ultima seduta del Con- 
siglio -d'amministrazione delle ferrovie Alta Italia 
fu deliberato di convocare gli azionisti in assem- 
blea generale per la fine del venturo gennaio a 
Parigi per deliberare sulla convenzione di Basilea. 


— Secondo il ZBersagliere, la proposta a 
senatore del Sindaco di Napoli sig. Winspeare 
fatta del ministro Cantelli, non aveva altro si- 
gnificato che quello di conoscere le intenzioni 


. del Senato, intorno al desiderio delministero di 


introdurre nel Senato alcuni prefetti. 

Il rifiuto di ammettere il signor Winspeare 
ha indotto perciò il ministero a rinunziare ai 
suoì iatendimenti, e la maggior parta dei pre- 
fetti candidati al Senato vennero cancellati dalla 
lista perchè si trovano uella stessa condizione 
del signo Winspeare. 

— Il prof. Bacelli parte da Roma per San 
Remo dove è stato chiamato a consolta per S. 
A. R. la duchessa d'Aosta. Non è però a credersi 
che la malattia della duchessa si sia‘'aggravata. 
Siccome 11 Bacelli fu chiamato a consulta due 


anvi fa, ed è stato egli che ha consigliato .il' 
soggiorno a San Remo, cosi né deve recar . 


meraviglia che sia chiamato a giudicare gli ef- 
fetti della sua cura. (Lombardia). 


NOTIZIE TELEGRAFICHE - 


Parigi 28. La statia di Napoleone I atter- 
rata nel maggio 1871, fu ristabilità ieri sulla 
colonna Vendome. La riunione degli operai di 
‘Montmartre scelse un operaio per candidato al 
Senato pel Dipartimento della Senna. 

Versailles 28. L'Assemblea ha dichiarato 
d'urgenza la ‘legge della stampa. Approvò quindi 
l'articolo 1° che reprime gli attacchi contro le 


‘ leggi costituzionali del Governo della Repubblica, 


dopo un vivo Incidente fra Bevalon bonapartista 
e Favre, cîrca-l’attitadine di Favresulle tratta- 
tive di pace del 1870. L'assemblea votò poi l'art. 


:2 della legge sulla stampa circa la vendita pub- 


blica (colportage) 

Madrid 28, Scoppiò un terribile uragano il 
30 nov. nella Provincia d'Albay, nelle Filippine, 
che uccise 250 persone, distrusse 3800 case, i 
raccolti e moltissimo bestiame. 

Costantinopoli 28. Conduriotis assicurò la 
Porta del mantenimento delle disposizione am:- 
chevoli della Grecìa. 

Parigi 28. Un avviso pubblicato nel Jowr- 
nal Officiel annunzia ai portatori delle obbliga- 
zioni ottomane 1863-1865, che il pagamento del 
cupone semestrale di 15 franchi, scadente il 
? gennaio, e il rimborso delle Obbligazioni e- 
stratte il 27 novembre, si effettusraano a Pa- 
rigi il 3 gennaio, Il pagamento sarà fatto metà 
in effettivo e metà in certificati al portatore, 
da scambiarsi ulteriormente secondo il Decreto 
imperiale, 

Atene 28, La Camera intominciò a discutere 
la quistione dello stato d'accusa del Gabinetto 
Bulgaris. Il Governo presentò un progetto ri- 
guardante la responsabilità ministeriale. 

Ragusa 28. Il voivoda Luca Petkovich ab- 
bruciò questa notte una grande quantità di 
proviande ‘turche, accumulate sulla Zarina. Si at- 
tende una grande battaglia presso Niksic. 


Ultime. 


‘ Buenos Ayres 26, È giunto il vapore Sud- 
Genoa della società Lavarello proveniente da 
enova, 


Penang 27. Gli inglesi occupano tutte le 
NENzioni di Perak. Il Raià fugge verso il regno 
i Siam, ° 


Parigi 28. Lo Czar verrà a Parigi nel men-. 


tre accompagnerà i' imperatrice a Mentone. 

‘Pest 28, Il seguito alla resistenza che ine 
contrano a Vienna le proposte del ministero 
ungherese riguardo la questione daziaria e quella 
della Banca, qui regna qualche agitazione; i 





















































i giornali ungheresi pubblicano degli articoli 
molto risantiti. 

Mavigi 28, In una lettera, Thiers  ricusa 
qualunque candidatura fuorche quella di Belfort. Il 
duen d' Aumiale rifiuta pure con una lettera qua- 
langue canridatora. L' Assemblea approvò l'a- 
metdamento Janze che impedisce al governo di 


atrada, 
Belgrado 28. È probabile che Ristic ritorni 
ul ministero. . È 
Triesto 28. Venne felicemente varata la 
corazzata Kaiser Mia, costruita dallo stabili- 
- mento tecnico triestino. 5 
-_—# —————€<E_{ == 
Osservazioni meteorol. giche 
Stazione di Udine — R. Istituto Tecnico 
“88 dicembre 1875 |ore9 ant. ore 3 4 ore V pr 
Barometro ridotto a 0°! i 
alto metri 116.01 sul ; 











î { 
3 i 
livello det mare in. m.' 70.8 | 7598 ! 7600 
| Umidità relativa. . .! 65 | 61 - i 77 
Stato del Cielo . . .; sereno Î sereno ! sersao 
Acqua cadente 0. i pm i fr 
irezione —. . calma a a 
Vento | velocità chi. . 0 I i 
Termometro centigrado 1.1 40 04 





( massima 4.7 
( minima —1.4 


Temperaturà minima all'aperto — 5.7 


Notizie di Borsa. 
BERLINO 27 dicembre. 


Temperatura 








Austriache 53620]Arg. 
Lombarde 202.1—!Italiano 


PARIGI, 27 dicembre 











3 0;0 Francese 85. zioni ferr. Romane 62. — 
8 00 Francese 101.47jObblig: ferr. Romane 225,— 
Banca: di Francia Azioni tabacchi __ 
‘Rendita Italiana [Londra viste 25.12.12 
Azioni ferr. lomb. Cambio Italia 7.34 
Obblig. tabacchi Cons. Ingl. —__ 
Obblig. fer. Ver. 215,1. . 





VENEZIA, 28 dicembre 
1a rendita, cogl’interessi da l luglio p.p., pronta da 79.65 

a —.— ® per fine corrente da 19.70 
Prestito nuzionale completo da |. 
Prestito nazionale steli. » 
Azioni della Barica Veneta » 
Azionedella Ban. di Credito Ven.» 
Obbligaz. Strude ferrate Vitt. E.» 
Obbligaz. Strade ferrate romane » 
Ds 20 franchi d'oro » 
Per fine corrente ” 
Fior. aust. d'argento. 
Banconote austriache £ 
Effetti pubblici ed industriali 


è 

















Rendita 50/0 god.1genn.1876 deL. —.— a L —.— 
' pronte » —-- »s_ 
fine corrente » 77150 » 7755 
udita 5 0;0, god. 1 Ing. 1875» --— >» —=. 
‘», _. fine corr. » 79.65 » 7970 
; "n Valute 3 
Pezzi du 20 frauchi » 21.62 21.63 
Banconote austriache » 238— » 23825 
Sconto Venezia e piazze d' Italia 
Della Hanca Nazionale 5 — 
» Banca Veneta 5 »» 
“> Banca di Cradita Veneto 512 >» 
THUESTE, 28 dicembre i 
Zecchini imuer fior.; 6.28.12 ] 5.291? 
Corone *»| ——__f —— 
Da 20 fraachi » Î 9.05.12 | 9.07 
Sovrane Inglesi al —— __ 
Lire Turche + 
Talleri imperiali di Mucia T. ni —_ __ 
Argento per cento » | 105.10 105.35 
Colonsuti di Spagux » | _. Ta, 
Tallevi 120 grana »i 
Da 6 frauchi d'argeuto | 
“VIENNA dal 27 
Metaliche B per cento. fior.] 60.40 
Prestito Nazionale » 73.80 
» dell » | li | 
Azioni della Banca Nuziouale » | 99 - 
» del Cred. a fior. 180 austr. » | 203.30 
Londra per 10 lire sterline » 
Argento » 
Da 20 frauchi » 
Zecchini imperiati » 
» 





100 Marche Imper. 
Prezzi: corventi delle granaglie praticati in 
questa picsza nel mercato di martedì 28 die. 


















Frunsato (=tte'itro) iL 50 al 
Grzzatureo vecchio » » . 

» muovo » » » 
Segala » » » 
Avens » » » 

* Bpelta Ù » * » 
Orzo. piluto . 9 » 
» da pilure o » » 
Sorgorosio + » » 
. Lupioi e . » 
Saraceno ‘ . » 
co { slpigrane . » » 
Fagiuoli { fi 'itoura > 3 » 
Miglio » » » 
Castagno » » 50 » 
Lenti » ® 30.17 » 
Mistura » » l0.- » 
Orario della Strada Ferrata. 
Arvivi Partenze 
da lrieste | da Venesia * per Venzzin | per Trrcate 
ore 1.19 ant [10.20 ant. 3.3) ant 
» 9.19 » | 2,45 pom. 3.19 pon. 
» 9.7 pom.| 8.22 » dir! 8.114 pom. dir. 
2.24 ant, lè 2.53 ant, 


P. VALUSSI Direttor: 
SD, BIISSANI Comr 








LOTTO PUBBLICO 
Estrazione del 27 dicembre 1875. 


Venezia = 36 29 42 62 85 
Firenze 78° 84 24 395 87 
Bari 6 49 9 78 48 
Napoli 79 36 76 87 15 
Palermo 15 60 67 42. 7 
Roma 81: 79 45 57 76 
Torino. 43° 89 877 86 
Milano 732 12 24 3 





proibire lu vendita pei giornali solta pubblica” 

















Comunicato, | Ani 
In seguito al chiesto ‘scioglimento ‘della. So- 
cietà ‘Bertoldi 0 Zampieri, li sottoscritto pre- 


. vien» ognuno di aver trasferito il suo studio di 
| Comuniesioni in via Prefettura N. 7 rimpetto 


allo stabilimento del sig. Marco Bardusco, 
Avvisa ‘anche che ‘tione disponibili: vari Ca- 


L. ‘15 mille al 50/0. © i ; 
i G. C.. BerToLDI. 
—_—r—————»—_——_—_———mP—É———_—_—————_——m6— 
Cessando l'appalto daziario signor Moretti 
Luigi per il Friuli, generalmente. tutti gl'im- 
piegati esistenti vengono assunti del uuovò ap- . 
palto generale sig. “cav. Trezza!di Verona, e 


mentre parte di ‘questi vengono conservati, nella , 


loro posizione; gran fiumero' poi sono ‘promossi 
di molto nella loro ‘carriera. ‘E, siccome che,se 
il campo dà soddisfacente frutto, îl merito non 


pitali da ilarsi a Matuo, e fra questi. uno, di... 


è tanto della ‘fertilità ‘dal ‘suolo, quanto'del vag- pi 


‘ gio ed indofesso cultore; ‘così ‘il ‘gran’ merito : 


della bella soddisfazione d'oggi ‘degli ‘impiegati’. 
suddetti,.è particolarmente’ dovuto all'egregio 


cessante Azienda, il quale con cura non comune’ 
li.volle, è seppe, sempre ‘sostenere, ben dirigere . 


ed incoraggiare col suo operoso ‘esempio , nella ' ‘.. 


non facile lor catica. 
. .Una parola di Jode e di s: 0 
adunque, anche a pòme degli altri cari colléghi 








a tale benefica persona degna dell’amoré e della |. 


stima d'ogni uomo onesto 'e' dabbene. . ’ 

Faedis, 27 didernbre 1875, 0 ©: 
Pascoli CARLO! ©. *-; 
Ricevitore daziario. 


AVVISO 





signor Frigo, direttore giusto ed ‘esperto della .. -' 


A tolgiménto -di- ogni ‘e'“qualstazi ‘sinist è, ia-. ; 


terpretazione che i venditori di carnami fossero 
per attribuire in seguito del presente a. ‘carico 
degli Scorticatori del, Macello di Udine, il sotto- 





scritto per proprio conto trova giusto l'aumea- . ‘1 


tare agli Scorticatori 'stessi‘in ‘danaro 'il ‘corri- 
.spettivo fin ora ad essì corrisposto: Con ciò verrà 


quello del: diritto alla ‘dote. 

Con ciò saranno anche ‘tolti tutti 
coli che i possidenti atcampano, ‘qu 
consegnare il loro bestiame .a. ‘ques 
. Il sottoscritto ‘avvisa' poi il Pubblicoi ‘ch 
giorno primo gennaio p. v. al suo tegozio. 







in Via del Giglio, casa Volpe, si \venderà:.la” ‘ 


Carne di :1* qualità' ad ‘it. 1, 1.50 ‘il Kilogramma: 
Avendo portate delle modificazioni al‘ suo ne- 
gozio, i signori avventori troveranno foggi 

in avanti di poter essere serviti di Visceri di 
Buoi propri a prezzi modicìssimi 
. Bai 





N. 4914. . pa Ir 
Deputazione provinciale di Udine 
; AVVISO: ** 
-Nel giorno di lunedì 3-gennaio.p. v 
11 .antim. precise sarà tenuto in. quest 
l'esperimento di. licitazione, ‘ col. ‘sistema della. 
estinzione di candela vergine, onde -appaltàre l 
fornitura di alcuni articoli di vitto! occorrenti 









al Collegio Uccellis, durante l'npo1876, sulla” . 


base dei prezzi indicati ‘nella: tabella sottoposta, 
e ferma l'osservanza delle condizioni tracciate 
nell’ apposito Capitolato normale, che..fin :d' 
può essere ispezionato presso questa Segi 
Udine lì £7 dicembre 1875. ; 
H Segretario Prov. 
MERLO 









Qualità e quantità degli articoli presumibilniéàte ' 


occorrente e prezzo unitario a base d'appalto. 











Lotto I. di 
Pane : chilogrammi 10,000 L..0.45: 
Paste È » 600 ». 0.82 
Farina di granoturco » ;- 1,500 +..0,20 
Lotto II. iii f 
Riso ‘+ ghilogrammi 1,200..»: ; 
Zucchero Sd 60013: 1.801 
Caffè | î » -120'» .3.96. 
Olio d' oliva: litri 1600 "> 1.701. 
Lotto INIL ta 
Carne dì manzo chilogrammi | 5,400 >: 1.30 


» di vitello » 3,500.» 1.450” 

Osservazioni : La gara seguirà separatamente: 
per ciascun lotto, e .gli offerenti ;dovranno : 
previamente effettuare il deposito di L:' 300 
in wiglietti della Banca Nazionale. ©“ :' 








ALL’ OROLOGERIA 


} DI 
° LUIGI GROSS 
‘in Udine Via Rialto N 90 
di fronte l'albergo Croce di. Malta! —. 
Trovasi un copioso assorlimento di orologi : 










‘tolto, il vecchio sistema da ‘essi usato, che:-è 







cero ringraziamento ‘. ‘* 














d’oro e d’argento a remontoir e semplici delle ..;. 


più accreditate fabbriche, da’ poter soddisfare 
qualsiasi commiitente, tanto 
per la modicità dei prezzi, . ; 

Tiene pure. assortimento ‘di ‘Catene. d'oro -@ 
d'argento tutta novità, Orologi a'pendolo rego- 
latori, Peadole dorate sveglie ‘a: pendolo ed a 
a cilindro, ed orologi da ‘muro.con cucco, ‘ con 
quadrante intagliato, e di porcellana ece. 

Assume lé più ‘difficili riparazioni ‘garantite 
per un anao.' | i 





perla qualità come | 























ATTI URFIZIALI 
N. 856 ga 2 pubb. 


Provincia di Udine Distretto di Maniago 
Comune di Erto 6 Casso 
Avviso d'asta 


Nell’ ufficio : Municipale di Erto e 
Caso, sotto la presidenza del R. Com- 
missario Distrettuale, seguirà nel giorno 
di Sabato 15 gennaio 1876 alle ore 


“10 antim.; coll'estinzione ‘di candela - 


. vergine, osservate le prescrizioni por- 
‘ tate dal Regolamento di’ Contabilità 
Generale dello Stato, approvato con 
R. Decreto 4 settembre 1870 n. 5852 
un 1 esperimento d'asta per l'appalto 
sottodescrìtto, portante ‘il dato .rego- 
latore d'asta dì lire ‘7210, le cui of- 
ferte saranno scortate col deposito di 
lire 721, essendo ostensibili a chiun- 
que nella. Segretaria i capitoli normali 
i d'appalto, stando ad esclusivo ‘ carico 
dell'ultimo miglior offerente tutte le 
spese inerenti, ed essendo fissato pel 
di 30 gennaio 1876 alle ore 12 merid. 
«Il termine per l'aumento del vente- 
simo sul prezzo di aggiudicazione, 
Erto, addì 17 dicembre 1875 
Il Sindaco» 
A. FILIPPIN 
Gli Assessori 
> Corona Augusto . 
Filippin Gioachino: .. . 
' ° Il Segretario 
E. Garavaso. 
‘Descrizione dell'appalto. | © 
Vendita, a = GOmpo; delle legna da 
carbonizzazione, dell'essenza in prinei- 
palità di. faggio ed altre latifoglie, 
esistenti nel bosco : Mesazzo di. Erto; 
. divise ia quattro. Prese, tagliabili in 
quattro anni, cominciando il taglio 
della prima Presa nel maggio del.1876, 
e successivamente ognianno una Presa 
ultimandole ‘ nel 1879. Ricavansi in 
. complesso n. 10300 sacchi di carbone. 


NI 568 "0 11 pubb, 
Provincia di Udine Distretto di S. Pietro 
| "Comune di Tareetta 
‘ Avviso d'Asta 
“in seguito al miglioramento 
, del ventesimo. 


ci sottoscritto. Sindaco rende è noto 
che: giusta il suo precedente avviso in. 
data 9 dicembre corrente n.543. nel 
giorno di martedì 21° corrente si ‘è 
tenuta ‘pubblica asta per. appaltare 


‘a) il lavoro di sistemazione della |:: 


strada detta’ di Biacis; 

3) il lavoro di’ sistemazione . della: 
strada detta di Tarcetta, ed ‘è ‘risul- 
tato miglior offerente il signor Zanetti 
Domenico di Luigi, a cui è stata .ag-" 
giudicata l'asta al prezzo di 1. 16554.60 
in confronto di quello di I. 16684.60 
esposte ‘in perizia; essendosi nel tempo 
dei fatali presentata ‘un ‘offerta di mi-. 
glioramento non inferiore al ventesimo | 
a-termini del Regolamento ‘sulla con- 
tabilità generale, nel: giorno di lunedì 
10 gennaio p. v. alle ore 10 antim. 
sì terrà un definitivo esperimento di' 
asta pet ottenere un' ulteriore miglio- 
ramento ‘all'offerta..di lire 15726.85, 
avvertendo che. in caso di mancanza. 
di offerenti, l'asta sarà. aggiudicata 
definitivamente, salvo la' superiore ape 
provazione, a chi ha presentato l'of- 
ferta di miglioramento del ventesimo, 
fermi tutti gli altri patti e condizioni’ 
riferibili all'asta stessa, indicati. nel-, 
l'avviso 9 novembre’ p. p. n, 510 pub- 
blicato, specialmente quello di cautare 
le offerte col deposito di lire 1684.60. 
Dato a Tarcetta, il 26 dicembre 1875 
Il Sindaco . 

G. Zusani 
‘Il Segretario 
G. Florani 








ATTI GIUDIZIARI 


BANDO n 


Il Cancelliere della R, Pretura di 
Moggio rende noto che l'eredità ab- 
bandonata da Giacomo di Mattia Moro 
morto in Udine li 29 luglio 1875 ab 
intestato fu accettata beneficiariamente . 
in quest ufficio nell'otto dicembre corr. 


ANNUNZI 


vedova del defunto per conto nome ed 
"interesse della minorenne sua figlia 
Teresa a titolo di legittima succes- 
sione. 
Moggio li 23 dicembre 1875. 
Il Cancelliero 
o  Missio 





. E pubb. 
Incanto Immobiliare 
Il Cancelliere 
del Tribunale Civile e Correzionale di 
° Pordenone 


In seguito al Decreto 11 corrente 
mese dell’ Illustrissimo signor France- 
sco dott. Marconi Giudice delegato nel 


| concorso dei. creditori aperto a vecchio 


rito dell'eredità Pascal fu Vincenzo 
rende noto 


che nei giorni 13. 20 e 27 gennaio 
1876 seguirà nella residenza di que- 
sto Tribunale, a vecchio rito, » 
esso signor giudice delegato il triplice 
esperimento d'asta péegli stabili infra- 
indicati appartenenti al suddetto con- 





| 935. 936 


‘-2372 Casa . 


lire 0.58 » 


“di lire 181.50 di cui Lg 





da Anna fu Domenico Franz di Moggio 


Corso, 
Stabili da vendersi. 
Comuné censuario di Pordenone. 


Lotto 1. 
“Num. Qualità Pert. Rend. 
‘931 Bosco ceduo dolce 1.25 —.49 
- 932. -Orto v—.80 2.42 
934 Casa 1.28 109.48 
935.» —.I0 37.18 
936 —.08- 7.15 
3425 Zerbo ll —01 
2911 Casa — 21 45.22 
30068 Luogo ter. esup. —.04 14.30 


Stima, come segue: 

A) del 2911 detto casino . - 
@ piccola porzione del 934 
stimati Li. 3680.— 

B). corpo di fabbriche -° ’ 
parte locanda, birraria, stal- 
laggi, abitazione, . sala da. 
ballo, sotterranei, corte ed 
orto alli n:.2425. 3006. 931. 
932 é' porzioné dei n. 934. 

» 16260.— 
C) corpo di fabbrica ai 
n. 935.. 936 » 
Del n. 984 figura livella- 


2040.— 


‘ rio Montereale nob. Pietro. 


Importo complessivo del 1° 


lotto < L. 21980.-- 


Lotto 2. 
Comune censuario di Fiume 


Pert. 
—.34 
—.87 

4.70 

7.85 
—.50 


Rend. 
2325 
—.58 
1.13 
1.88 
—.l2 
—.53 
—.31 


Num. | Qualità * 

2371 Orto. 

2222° Arat. arb. vit. 

1602 >» 

2378. © » 

2223 | » 2.20 

2377 » : 1.29 
Stimati come segue: 


‘> D)Casain Marzinis presso 
-la.cartiera dei nob. conti 


Zoppola n. 2372 pert. 0.34 * 
rendita lire 23.25. stimata » 


E) Terreno ortale al n. 
2371 pertiche 0.87 rendita 


1010.— 


109.60 
F) n. 2222 arat: arborato i 


| vitato ‘pert.. 4.70. rendita : 


lire 1.13 stimato lire 282 
da cui detratto il capitale 
nuo 
livello di lire 7.24 », 
G) m. 1602 arat.. arbor. 
#itato con banchina di ol- 
meri e platani di pert. 7.85 
rendita |. 1.88 stimato lire 
431.75 da cui sottratto îl 
capitale di lire 256.25 di 
cui l' annuo Jivello di lire > 
10.23’ >» 
I) n 2378 ‘arat. arb, 
vitato ‘di pert. 0.50, rend. 
lire 0.12 stimato’ lire 28 
da cui detratto il capitale 
di lire 19.25.di cui l'annuo . - 


100.50 


175.50 





8.75 


livello di lire 0.77... 
Ai) n. 2223 arat. arb,. 

vitato di pert. 0.50 rend, x 

lire 0.53 » 12k- f 
N) 2377'aratorio, arb, 

vitato di pert. 1.29” rend. 

lire —.31 ».. 69.66 


Udine, 1875. — 





avanti | 


GIORNALE DI UDINE 









Comune di Bania , 


0) n. 1546 2 prativo di 
pert. 12,66 rendita tire 6,84 


stimato » 455.76 
Importo complessivo si 
2 lotto L, 2050.77 


Condizioni dell''incanio 


1. Le realità cadute in concorso 
«vengono vendute nello stato e grado 
in cui si trovano senza alcuna re- 
sponsabilità da parte della Massa sotto’ 
verun riguardo. 

2, Nel primo e secondo esperimento 
le realità saranno vendute a prezzo di 
stima, e nel terzo con diminuzione dì 
un decimo sugli stabili nei due primi 
esperimenti non deliberati. 

3. Chi si facesse oblatore dovrà de- 
posìtare all'atto dell'oblazione il decimo 
della stima n garanzia ‘della sia of- 
ferta, nonchè l' importo approssimativo 
delle spese che si determina per il 
lotto primo in lire 1600 e pel secondo 
in lire 200, e 1' importo depositato gli 
verrà restituito nel caso. che non si 
renda deliberatario. 

4. Quattordicì giorni dopo la deli- 
bera dovrà essere versato in questa 
Cancelleria: par essere: trasmesso nella 
cassa dei depositi e prestiti, l' importo 
di «delibera del lotto o lotti deliberati, 
meno il decimo già depositato, “> 

5. Mancando ‘il deliberatario al ver- 
samentò nel tempo prefinito, ad istanza 
della Delegazione dei creditori, a tutte 
di lui spese rischio e pericolo; e sem- 


sarà riaperto, il reincapto, 
6. Nel .caso si rendessero: obblatori 
e' deliberatari i creditori: ‘iscritti - per 


del decimo di stima, nè dl versamento 
del prezzo, come preseritio a qualun- 
que obblatore..o. deliberatario. Qualun- 
“que ‘di questi ‘creditori do\rà all'.in- 
vece-entro un mese dalla .delibera:de-, 
positare .nella, Cancelleria, di.. questo 
Tribunale : pèr 
Cassa dei depositi e-prestiti, la diffe-: 
renza fra il credito capitale ‘ed, inte- 
ressi, ed-il prezzo d'acquisto, sotto come 
minatoria ‘di cui l'art: 5... 


7.'Le spese dell’ ‘asta e tutte lo a. 
derenti e ‘conseguenti alla delibera 


come a carico dello stesso staranno le 
pubbliche ‘imposte si . ordinari Ch 
straordinarie scadibili o i giorno” 
di delibera. 





del versamento ‘potrà il deliberatario 
domandare, e gli sarà. aggiudicata. la 
proprietà con immissione nel possesso 
del lotto o lotti deliberati. . 
Pordenone, 13 novembre 1875, 


Il Cancelliere 
COSTANTINI 


Stabilita ufficialmente pel 


2 Gennaio 1876 


la seconda' estrazione del Prestito au- 
torizzato e garantito dall'ecc. Go- 

| verno. Le obbligazioni sono 77.700 
mentre i premi che devono estrarsi 
in sei estrazioni sono 37,800 del- 
l'importo totale di 


7 MILIONI ‘610,658 


Il primo premio è di 
marchi 


î 3 7 5,00 tedeschi 


. Ci sono altri premi di marchi 


marchi 
tedeschi 


250,000 40,000 18,000 

125,000 36,000 | 8 di 15,000 
80,000 | 3 di 30. .000 | 812,000 
60,000 ‘ 24,000 {| 12 10,000 
50,000 |2di20,000'| ecc. ecc. 


Contro invio di it. Lire 


22 1/2 per una obbligazione 
11 2;4 per una mezza 


li spedisce la casa bancaria 


A, GOLDFARB 


! di AMBURGO. Questi titoli sono 
originali. e portano il timbro del -Go- 
verno,. Dopo ogni estrazione spedisconsi 
i listini dei Numeri estratti. Il paga- 
‘mento dei. ‘premi si fà dietro richiesta 
anché- “per: imezzo delle case, gorrispon- 
denti, italiane, Ad ogni titolo si ag- 
giunge il piano delle 6 estrazioni. 1 














ED ATTI GIUDIZIARJ 




















pre colla perdita del . versato- decimo,;. 


un èredito chie tocchi ‘almeno le 800- 
‘lire, non saranno tenuti.:al. deposito 


la trasmissione.. alla-.] - 


staranno a carico del deliberatario, © 


8. Tosto adempiuto alle ‘sondizioni 1. 


. fallito semplice od alla calce, del Bagno salso del Fracchia, ecc. 
Tipografia di Gi B. Doretti e Soci, 











ANG ELO PISCHIUTTA 


NEGOZIANTE DI OGGETTI DI CANCELLERIA IN PORDENONE 
AIUTI A. 


di assere assortito in, Hbri scolnatici e di devozione non che di letture- 


e prezzi discretissimi,.come pure 100 biglietti Bristol con nome e cognome 
di qualunque sorta di carattere per solo it. L. 4.350, detti in cartoncino Aalto 


simo L.®. È . x 
Pordenone, 12 dicembre 1875. 4 
—————————1kzzj0coruerciomueuc nem uno 
i WC 
L uso 















SI RACCOMANDA 
DELLE 


VERE PASTIGLIE DEL PROF. MARCHESINI 


. Nella Bronchite, Polmonite, Tosse nervosa, di raffreddore. e canina 
dei ragazzi, Tisi I. stadio, Calarro, Asma, ece., vengono per la loro co- 
stante efficacia preferite dai Medici, ed adottate da varie Direzioni di Ospi- 
tali del Regno. 

E nostro dovere di avvertire però che esistono contraffazioni ed imitazioni, 
pericolose. Esigere quindi i timbri e firme del, Depositario generale per: 
l'Italia Giannetto della Chiara in Verona. 

Un pacchetto con Istruziono cent, 75, 

Si vendono in Venezia all'Agenzia Longega, in Udine Filipuzzi e Comessati, 
Palmanova Marni, Pordenone Roviglio, Cividale Tonini, Ceneda Marchetti 
e nelle altre città presso i principali farmacisti. R0. 






AVVISO > 


I signori A, GROSSI, LAYET e SCHIFF assumono costruzioni di 
filande a vapore complete, filatoi di qualunque sistema; macchine per la, fab- 
bricazione di materiali laterizii; macchina a vapore fisse, caldaie. a vapore, 
‘ rasmissioni; pompe e ruote idrauliche; mulini, ponti, tettoie, attrezzi rurali, 
‘ecc. ecc. ecc. Nonchè assumono forniture tuberio, condotti d acqua, cancelli, 





ditura in bronzo. : Het 


Pronta esecuzione, lavoro esattò e_garantito a modici ani i 
Le Commissioni si ricevono presso i costruttori. 


ANTONIO GROSSI 
Udine, Borgo Gemona 


| Farmacia della Legazione Britanniea - 
FIRENZE — Via Tornabuoni, 17, con Succursale Piazza Manin N. 2 


Pillole antibiliose e purgative di A Cooper 
RIMEDIO RINOMATO PER LE MALATTIE  BILIOSE ° 


mal di Fegato, male allo stomaco'ed'agli intestini, ‘utilissimo negli altacò 
di indigestione, pel mal di testa e vertigini. DO 


.. Queste pillole sono composte di sostanze puramente vegetabili, riò sde- I, 
mano d'efficacia col serbarle ‘lungo tempo. ‘Il-loro uso non'richiede ‘cam: 
biamento di dieta; lazione loro è stata trovata così vantaggiosa: alle fun- : 
zioni del sistema umano che sono ‘giustamente stimate impareggiabili nei 
loro effetti. 

Si vendono in scatole al prezzo di. una lira e di due lire italiano. 

Si spediscono dalla suddetta Farmacia, dirigendone ‘le ‘domande ac- 
compagnate da vaglia postale; e si tròvano : in' Venezia alla Farmacia 
reale Zampironi e alla Farmacia Ongarato — In UDINE alla Farmacia. | 
COMESSATI, e alla Farmacia di ANGELO FABRIS e dai principali far-- " 
macisti nelle primarie città d'Italia. «‘' di 


— FARMACIA ANGELO FABRIS 


UDINE, MERCATOVECCHIO 





















al servizio degli Ospitali Civile e Militare e di parecchi Istituti Pit 
e di educazione, . 


Depositi di Acque minerali nazionali ed estere con arrivi giornalieri. 
Perfetto assortimento di oggetti in gomma e di chirurgia, di cinti di pro- 
pria fabbrica, nonchè dalle principali di Francia e di Germania, 


Specialità del Laboratorio 


Olii di Merluzzo ritirati direttamente all'origine, Siroppo di (amarindo 
preparato secondo i più recenti metodi chimici, Siroppo di Bifosfolattato di 
calee, esperito nella pratica medica di azione superiore a qualunque altro pre- 
parato di tal base, elixir Coea ottenuto con mezzi perfezionati, balsamo Opo- 
deldoc all'arnica, balsamo T'ompson usitatissimo dai Veterinari civili e militari 
della nostra Provincia, utilissimo pel ritorno dei peli-de’ cavalli. 

Oltre a queste specialità, la suddetta Farmacia è fornita di tutte le altro 
ormai d'uso comune, tra le quali la Aurinala igienica alimentare del dott. De- 


di quante si conoscono, le pillole di Cooper, Morisson, Blancard, Vallet, a 
le Antigonoroiche del Porta, ritirate direttamente dai specialisti; del Fluido 
ricostituente le forze dei cavalli, del De Lorenzi, del Balsamo Galbiati e della 
solution Coirrò di cloro idrofosfato di Calce, 

La Farmacia di Angelo Fabris tiene deposito della Revalenta Ara-, 


bica det Du Barry di Londra, dell’ Estratto di Curne del Liebig, dell 0x20 
49 


romanzi, libri legati, registri, carte d’ogni genere, assortimento al :| 
mannechi « strenne, bigliotti d’augurio galanti, vade meeum tutto * 


Jabarre conosciuta superiore, quanto a nutrizione, a qualsiasi altra fecula sino..|; 
- ad ora conosciuta, l'Acqua ferruginosa di Santa Caterina, la più ricca in ferro | 





de 


























